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1) PREMESSA 

 
1.1) La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione 

 

Il processo di armonizzazione contabile degli Enti territoriali è stato definito dal decreto legislativo 
118/2011, emanato in attuazione della legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante i principi e i 
criteri direttivi per l'attuazione del federalismo fiscale, e tenendo in considerazione le disposizioni 
della legge di contabilità e finanza pubblica (legge 196/2009).  
L’ambito di applicazione del decreto legislativo 118/2011 è costituito dalle Regioni a statuto 
ordinario, dagli Enti locali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Province, Comuni, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di comuni e 
Consorzi di enti locali) e dai loro enti e organismi strumentali, con specifica disciplina per gli enti 
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario 
nazionale.  
Per tali enti, l’entrata in vigore della riforma, a decorrere dal 1° gennaio 2015, è stata preceduta da 
una sperimentazione triennale, avviata a decorrere dal 1° gennaio 2012, che ha consentito 
l’emanazione del decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, correttivo e integrativo del decreto 
legislativo 118/2011.  
In considerazione della complessità e dell’ampiezza della riforma, destinata a cambiare 
radicalmente la gestione degli Enti territoriali, il decreto legislativo 118/2011 ha previsto 
un’applicazione graduale dei nuovi principi e istituti, consentendo agli enti di distribuire in più 
esercizi l’attività di adeguamento alla riforma e di limitare nei primi esercizi gli accantonamenti in 
bilancio riguardanti i crediti di dubbia esigibilità.  
 

Con la conversione in legge del dl n.34 del 2019 è stato modificato l’art. 232, comma 2 del TUEL, 
prevedendo che gli obblighi di tenuta della contabilità economico-patrimoniale siano prorogati 
all’esercizio 2020. 
 
La nuova norma non pone alcuna condizione alla facoltà del Comune di non redigere la CEP con 
riferimento al 2019, impegnandolo, in alternativa, ad elaborare uno stato patrimoniale semplificato 
anche sulla base di una proposta elaborata dalla Commissione Arconet. La proposta di modello 
semplificato è stata approvata da Arconet nella seduta dell’11 settembre 2019, con il concorde 
concorso di tutte le componenti. 
 
Nel verbale di tale seduta, tuttavia, veniva inserito un passaggio secondo il quale lo schema 
semplificato non poteva essere adottato dai Comuni con meno di 5mila abitanti che avessero 
approvato il rendiconto 2018 comprensivo dello stato patrimoniale e del conto economico.  
 
La Commissione Arconet, tornando sull’argomento nel corso della seduta del 2 ottobre, ha infine 
concordato sulla facoltatività della tenuta della CEP per il 2019 per tutti i Comuni fino a 5mila 
abitanti, anche per quelli che abbiano già corredato il consuntivo degli esercizi 2018 e precedenti 
degli allegati economico-patrimoniali. 
 
Il Comune di Sant’angelo in Vado, seguendo la raccomandazione della Commissione, che invitava 
comunque agli enti che hanno già utilmente adottato la contabilità economico-patrimoniale di 
proseguire lungo il percorso intrapreso, ha deciso di non avvalersi di tale possibilità redigendo lo 
stato economico – patrimoniale 2019. 
 

 

1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 

 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e 
controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase 
iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche 
della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di 
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verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia 
dell’azione condotta. Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo 
riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un 
momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che 
i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli 
scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell’anno 
successivo. 
 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento 
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione 
e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia 
dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 
In particolare: 
 

 l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una 
relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa 
che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché 
dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 

 l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una 
relazione sulla gestione. Gli aspetti che la relazione deve affrontare per garantire la sua 
finalità informativa, sono così riassunti: 

 il numero degli atti amministrativi prodotti nel corso dell'esercizio; 

 la descrizione delle opere pubbliche realizzate e/o in corso di realizzazione; 

 le attività svolte dall'amministrazione comunale, ponendo la massima attenzione agli 
obbiettivi raggiunti, rispetto al bilancio di previsione dello stesso esercizio finanziario; 

 il risultato di amministrazione; 

 l'andamento delle riscossioni derivanti dalle entrate tributarie ed extratributarie 
nell'esercizio finanziario; 

 l'andamento della gestione della cassa; 

 l'andamento della gestione in conto residui ed in conto competenza; 

 le eventuali manovre finanziarie attuate nel corso dell'esercizio finanziario; 

 analisi e interpretazione degli indici rilevanti dal piano degli indicatori. 
 
La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni 
di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno 
cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni 
intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi 
considerati. 
 
In particolare: 
a) Criteri di valutazione utilizzati 
I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 
deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei 
Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs. 118/11).  
Si è pertanto operato secondo questi presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia 
per il contenuto sia per la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento. 
L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a 
regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs. n. 126/14). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs. 118/2011, art. 3/1), si precisa quanto 
segue: 
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- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili 
indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione 
di metodologie di valutazione e stima il pi  oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n. 13 
- Neutralità e imparzialità)  
- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una 
funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in 
modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando cos  ai cittadini e ai diversi organismi sociali e 
di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto.  
I dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da 
favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del 
principio n. 14 - Pubblicità)  
- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell attività di programmazione ad esso collegati, è 
stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di 
eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o 
economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n. 18 - 
Prevalenza della sostanza sulla forma). 
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2) LA GESTIONE FINANZIARIA  

 
2.1) Il bilancio di previsione 

 
Il bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 09 in data 
19/02/2018. Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i 
seguenti atti: 

 

Tipo numero data oggetto 

G.C. 81 08/05/2019 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 
175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

C.C.  31 04/07/2019 

RATIFICA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 81 DEL 08/05/2019 
"VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 
175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)" 

C.C.  32 04/07/2019 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER 
L'ESERCIZIO 2019-2021 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000. 

C.C.  38 25/09/2019 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019 - 2021 (ART. 175, COMMA 
2, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

C.C.  48 30/10/2019 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019 - 2021 (ART. 175, COMMA 
2, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

G.C. 168 27/11/2019 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 
175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

C.C.  56 27/12/2019 

RATIFICA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 168 DEL 27/11/2019 
"VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018/2020 (ART. 
175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)" 
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2.2) Il risultato di amministrazione 

 
L’esercizio 2019  si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €  788.983,35 così determinato: 
 
L’Ente a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ha evidenziato un disavanzo di 
amministrazione. Con delibera di Consiglio comunale n.  12  in data 30/06/2015 ha approvato il 
piano di rientro e ha iscritto a bilancio la prima quota annuale a recupero del disavanzo medesimo. 
 
Con tale delibera è stata posta a carico del bilancio dell’esercizio 2018 la quota annua del 
disavanzo pari a €. 8.376,29. In occasione del rendiconto dell’esercizio occorre verificare che il 
disavanzo sia stato ridotto di un importo almeno pari alla quota annua. In caso contrario la 
differenza rappresenta disavanzo ordinario da ripianare secondo le modalità ordinarie previste 
dall’art. 188 del Tuel (art. 4 del DM 2 aprile 2015). 
 

Ai sensi dell'articolo 4 del Dm 2 aprile 2015 deve essere analizzata la quota di disavanzo ripianata 
nel corso dell'esercizio, distinguendo il disavanzo riferibile al riaccertamento straordinario da quello 
derivante dalla gestione. 
 

In sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei rendiconti degli esercizi successivi, fino al 
completo ripiano del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, 
l'ente provvede a verificare se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulti 
migliorato rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o 
superiore rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si 
riferisce, aggiornato ai risultati del rendiconto dell'anno precedente.  
 
Il 2020 sarà l'anno del debutto dei nuovi allegati a/1, a/2, a/3 che, seppur con finalità conoscitiva 
entreranno in scena con il rendiconto 2019 e assurgeranno valore autorizzatorio con la 
determinazione del risultato presunto di amministrazione 2020 calcolato nel bilancio di previsione 
2021-2023. 
 
Sono elenchi ulteriormente esplicativi delle componenti che costituiscono il risultato di 
amministrazione: il primo (a/1) include il dettaglio analitico delle risorse accantonate, il secondo 
(a/2) quello delle risorse vincolate mentre l'ultimo (a/3) è dedicato all'approfondimento delle risorse 
destinate agli investimenti. 
 
A ben vedere si tratta di innovazioni che proseguono nell'intento di conferire maggiore 
significatività al risultato di amministrazione. È ben noto che il primo risultato di amministrazione 
(fondo cassa iniziale più residui attivi meno residui passivi e fondo pluriennale vincolato di spesa) è 
insufficiente per capire se l'ente è in disavanzo o meno. Occorre procedere alla sua scomposizione 
in fondi accantonati, vincolati e destinati. Solo se il primo risultato è maggiore delle quote 
accantonate, vincolate e destinate l'ente potrà dirsi in avanzo, altrimenti dovrà rilevare un 
disavanzo. 
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2.3) Risultato di competenza e risultato gestione residui 
 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di 
competenza e uno riferito alla gestione dei residui: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
2.4) Analisi della composizione del risultato di amministrazione 

 
 
2.4.1) Quote accantonate 

 

Al termine dell’esercizio le quote accantonate nel risultato di amministrazione sono cos  composte: 
 

Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/2019. 
 
A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di 
fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, 
secondo la % media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La 
disciplina è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore 
dall’esercizio 2016, ed in particolare nell’esempio n. 5.  
La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da 
rendere necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 
c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

Gestione di competenza

Fondo pluriennale vincolato di entrata +                      567.136,53    

Totale accertamenti di competenza                                          +                   7.237.844,43    

Totale impegni di competenza                                              -                   4.425.483,51    

Fondo pluriennale vincolato di spesa -                   3.239.987,76    

SALDO GESTIONE COMPETENZA =                      139.509,69    

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati                                               +                        10.903,09    

Minori residui attivi riaccertati                                                    -                        21.851,82    

Minori residui passivi riaccertati                                               +                        24.602,15    

Impegni confluiti nel FPV -

SALDO GESTIONE RESIDUI =                        13.653,42    

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA +                      139.509,69    

SALDO GESTIONE RESIDUI +                        13.653,42    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO +                        77.000,00    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 

APPLICATO
+                      558.820,24    

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2018  =                      788.983,35    
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 media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 
 media semplice dei rapporti annui; 
 rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i 

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno 
degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria dei residui attivi al 1° gennaio di 
ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

 media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun 
anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio 
precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi 
precedenti e delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 
L’ente si può avvalere della facoltà prevista dal principio contabile all. 4/2 di abbattere la % di 
accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione dell’esercizio 2018 max 36% per gli enti non 
sperimentatori. Tale facoltà può essere mantenuta anche in sede di rendiconto. 
 
Oltre al metodo ordinario di determinazione del FCDE, lo stesso principio  prevede “in 
considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui 
attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale 
l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli 
esercizi successivi, fino al 2018, [che] la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio  
cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia 
esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 
 

Rendiconto 
2015 

Bilancio 
Previsione 
2016 

Bilancio 
Previsione 
2017 

Bilancio 
Previsione 
2018 

TOTALE SEMPLIFICATO 
RENDICONTO 2018 

ACCANTONATO 
RENDICONTO 2018 

   176.851,49     22.408,00     37.828,59     73.703,91             310.791,99            414.287,32  

 
Fino al rendiconto 2018 l’Ente si è avvalso della formula di cui sopra ma tenuto conto che dal 2019 
si prevedeva  una maggiore difficoltà in relazione alla entrata in vigore del metodo ordinario, si è 
scelto di aumentare l’accantonamento facendo il calcolo metodo “A” sui capitoli pi  sofferenti e non 
in maniera integrale. 
 
In relazione a quanto sopra si è potuto arrivare al 2019 all’allineamento integrale previsto dalla 
normativa richiamata con l’importo accantonato nel FCDE pari ad € 612.291,63. 
 



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019  



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019  



 
Relazione sulla gestione – Esercizio 2019  
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B) Fondo rischi contenzioso 

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli 
enti accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso 
sorto nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi 
contabili è inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui 
importo, se di ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il 
contenzioso per il quale sussiste l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è 
una “significativa probabilità di soccombenza”.  
 
Nel risultato di amministrazione al 31/12/2019 il fondo rischi contenzioso risulta così 
quantificato: 
 

ND Descrizione +/- Importo 

1 Quota accantonata a Fondo rischi contenzioso nel 
risultato di amministrazione al 1° gennaio 2018 

+ 0,00  

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2018 + 0,00  

3 Utilizzi  - 0,00  

4 Quota accantonata a Fondo rischi contenzioso nel 
risultato di amministrazione al  31 gennaio 2019 

+/- 6.000,00  

5 Fondo rischi contenzioso al 31/12/2019 - 6.000,00  

 
 

C) Fondo passività potenziali 
 
 
Nel risultato di amministrazione al 31/12/2019 il fondo per passività potenziali .  
 
2.4.2) Quote vincolate 

 
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2019 ammontano 
complessivamente a €. 31.350,00 e sono così composte: 
 

ND Descrizione +/- Importo 

1 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente per passività 
potenziali nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2018 

+             31.350,00     

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2019 +                           -     

3 Utilizzi  -                           -     

4 Altre variazioni: …………………………… +/-                           -     

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente per passività 
potenziali al 31/12/2019 

-             31.350,00     
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2.4.3) Quote destinate 

 
Le quote destinate del risultato di amministrazione 2019 ammontano 
complessivamente a €. 68.962,27 così determinate nell’allegato a3) sopra riportato. 
 
 
3) LA GESTIONE DI COMPETENZA 
 
3.1) Il risultato della gestione di competenza 

 
La gestione di competenza rileva un avanzo così determinato: 
 
 

2019

Accertamenti di competenza + 7.237.844,43

Impegni di competenza - 4.425.483,51

Quota utilizzata di FPV applicata al bilancio + 567.136,53

Impegni confluiti nel FPV                                                                        - 3.239.987,76

Disavanzo di amministrazione applicato - 8.376,29

Avanzo di amministrazione applicato + 77.000,00

208.133,40

 Quadro riassuntivo della gestione di competenza
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3.2) Verifica degli equilibri di bilancio   
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3.3) Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio 

 
Il rendiconto dell’esercizio 2017 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 
434.880,49 Con la delibera di approvazione del bilancio e/o con successive 
deliberazioni al bilancio di previsione sono state applicate quote di avanzo per €. 
98.227,52 così destinate: 
 

Applicazioni ACCANTONATO VINCOLATO DESTINATO LIBERO TOTALE 

                            77.000,00                      
                  

77.000,00 

TOTALE AVANZO APPLICATO 77.000,00 

AVANZO 2018      635.820,24 

RESIDUO      558.820,24     

 

Indicatori sintetici 
Rendiconto esercizio 2019 

 
11 Composizione dell'avanzo di amministrazione   

11.

1 

Incidenza quota libera di parte 

corrente nell'avanzo 

Quota libera di parte corrente dell'avanzo/Avanzo di 

amministrazione (5) 
1,54 % 

11.

2 

Incidenza quota libera in 

c/capitale nell'avanzo 

Quota libera in conto capitale dell'avanzo/Avanzo di 

amministrazione (6) 
8,74 % 

11.

3 

Incidenza quota accantonata 

nell'avanzo 

Quota accantonata dell'avanzo/Avanzo di 

amministrazione (7) 
80,82 % 

11.

4 

Incidenza quota vincolata 

nell'avanzo 

Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di 

amministrazione (8) 
8,90 % 

 
Durante l’esercizio non sono stati disposti del fondo di riserva e/o dei fondi per 
passività potenziali. 
 
 

3.4) Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 
 
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla 
capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a 
termine i propri programmi di spesa. 
 
Più è altro l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare 
tutti i programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di 
accertamento comporta una contrazione della potestà decisionale che determina la 
necessità di indicare priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi 
politici. 
 
Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, 
che non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una 
bassa percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e 
comporta la necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle 
ipotesi, la richiesta di una anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
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Indicatori sintetici 
Rendiconto esercizio 2019 

 
 

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE 

VALORE 
INDICATORE 

2018 

(percentuale) 
 

2 Entrate correnti   

2.1 Incidenza degli accertamenti di 

parte corrente sulle previsioni 

iniziali di parte corrente 

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata dei primi 

tre titoli delle Entrate / Stanziamenti iniziali di 

competenza 

 

97,56 % 

2.2 Incidenza degli accertamenti di 

parte corrente sulle previsioni 

definitive di parte corrente 

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata dei primi 

tre titoli delle Entrate / Stanziamenti definitivi di 

competenza 

 

95,75 % 

2.3 Incidenza degli accertamenti delle 

entrate proprie sulle previsioni 

iniziali di parte corrente 

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 

"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 

E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / 

Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli 

delle Entrate 

 

65,60 % 

2.4 Incidenza degli accertamenti delle 

entrate proprie sulle previsioni 

definitive di parte corrente 

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 

"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 

E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / 

Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli 

delle Entrate 

 

64,38 % 

2.5 Incidenza degli incassi correnti 

sulle previsioni iniziali di parte 

corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui dei primi tre 

titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi 

tre titoli delle Entrate 

 

67,26 % 

2.6 Incidenza degli incassi correnti 

sulle previsioni definitive di parte 

corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui primi tre titoli 

di entrata / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre 

titoli delle Entrate 

 

64,17 % 

2.7 Incidenza degli incassi delle entrate 

proprie sulle previsioni iniziali di 

parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc 

E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di 

tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 

extratributarie") / Stanziamenti iniziali di cassa dei 

primi tre titoli delle Entrate 

45,85 % 

2.8 Incidenza degli incassi delle entrate 

proprie sulle previsioni definitive di 

parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc 

E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di 

tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 

extratributarie") / Stanziamenti definitivi di cassa dei 

primi tre titoli delle Entrate 

43,74 % 
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3.5) Analisi della spesa 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e 
macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 
 
Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità 
dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi 
prefissati. La valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del 
bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza 
dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad alcune 
eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti 
finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento 
produce una economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 
 
Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal 
verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi 
mediante contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata 
concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, un basso grado 
di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. Quindi, in tali casi, per 
poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 
 
Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono 
l'elemento residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le 
anticipazioni di cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; 
quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta 
conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e 
pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 

 
Indicatori sintetici 

Rendiconto esercizio 2019 
 

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE 

VALORE 
INDICATORE 

2018 

(percentuale) 
 

1 Rigidità strutturale di bilancio   

1.1 Incidenza spese rigide (ripiano 

disavanzo, personale e debito) su 

entrate correnti 

[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni 

(Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 

pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV entrata concernente 

il Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 + 

1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] 

/(Accertamenti primi tre titoli Entrate ) 

30,64 % 

4 Spese di personale   

4.1 Incidenza della spesa di personale 

sulla spesa corrente 

Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro 

dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV 

personale in uscita 1.1 – FPV personale in entrata 

concernente il Macroaggregato 1.1) / (Impegni Spesa 

corrente – FCDE corrente + FPV concernente il 

Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il 

Macroaggregato 1.1) 

 

27,01 % 
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4.2 Incidenza del salario accessorio ed 

incentivante rispetto al totale della 

spesa di personale Indica il peso 

delle componenti afferenti la 

contrattazione decentrata dell'ente 

rispetto al totale dei redditi da lavoro 

Impegni (pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e 

altri compensi al personale a tempo indeterminato e 

determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 

"straordinario al personale a tempo indeterminato e 

determinato" + FPV in uscita concernente il 

Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il 

Macroaggregato 1.1) / Impegni (Macroaggregato 1.1 

"Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 

"IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 

1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 

1.1) 

11,76 % 

4.3 Incidenza spesa personale flessibile 

rispetto al totale della spesa di 

personale Indica come gli enti 

soddisfano le proprie esigenze di 

risorse umane, mixando le varie 

alternative contrattuali più rigide 

(personale dipendente) o meno 

rigide (forme di lavoro flessibile) 

Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 "Consulenze" + pdc 

U.1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 

interinale" + pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni 

professionali e specialistiche") / Impegni 

(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 

pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV in uscita 

concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata 

concernente il Macroaggregato 1.1) 

8,07 % 

4.4 Spesa di personale 

procapite(Indicatore di equilibrio 

dimensionale in valoreassoluto) 

Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro 

dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV 

personale in uscita 1.1 – FPV personale in entrata 

concernente il Macroaggregato 1.1) / popolazione 

residente al 1° gennaio (al 1° gennaio dell'esercizio di 

riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio 

dell'ultimo anno disponibile) 

209,90 

5.1 Indicatore di esternalizzazione dei 

servizi 

(pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" 

+ pdc U.1.04.03.01.000 

"Trasferimenti correnti a imprese controllate" + pdc 

U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre 

imprese partecipate") / totale spese Titolo I 

 25,39 % 

6 Interessi passivi  
 

6.1 Incidenza degli interessi passivi 

sulle entrate correnti 

Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / 

Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate 

correnti") 

3,45 % 

6.2 Incidenza degli interessi passivi 

sulle anticipazioni sul totale della 

spesa per interessi passivi 

Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi 

passivi su anticipazioni di tesoreria" / Impegni 

Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 
  0,00 % 

7.1 Incidenza investimenti sul totale 

della spesa corrente e in conto 

capitale 

Impegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi 

agli investimenti") / totale Impegni Tit. I + II 

 

13,01 % 

7.5 Quota investimenti complessivi 

finanziati dal risparmio corrente 

Margine corrente di competenza/[Impegni + relativi 

FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi 

agli investimenti")] (9) 

8,13 % 

7.7 Quota investimenti complessivi 

finanziati da debito 

Accertamenti (Titolo 6"Accensione prestiti" - Categoria 

6.02.02 "Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 

"Accensione prestiti a seguito di escussione di 

garanzie" - Accensioni di prestiti da rinegoziazioni) / 

[Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 

"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + 

Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] (9) 

3,50 % 
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3.6) La spesa del personale 

 
Rispetto dei limiti di spesa del personale  
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2018, e le relative 
assunzioni tengono conto: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, 
dell’art.1 comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del 
D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 
comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per 
gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per 
personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la 
spesa dell’anno 2009  per il nostro Ente pari ad euro 35.867,06; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 
557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 di 
euro 923.009,68; 

- dell’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 
del D. Lgs. 75/2017. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2019, non può superare il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016. 
 

I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle 
categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L. 
90/2014) 
 

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dal 
comma 562 (ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006, si dà atto che 
questo ente ha rispettato i vincoli di legge, come si desume dal seguente prospetto 
riepilogativo: 
 

Spese macroaggregato 101 953.961,03 828.920,70 838.925,25 827.232,99

Spese macroaggregato 103

Irap macroaggregato 102 55.334,97 48.486,54 45.496,60 46.913,80

FPV 2016 NEL 2017 IN DIMINUZIONE -33.741,94 -37.876,70 -66.452,91

FPV 2017 NEL 2018 IN AUMENTO 37.876,70 66.452,91 36.011,32

Totale spese di personale (A) 1.009.296,00 881.542,00 912.998,06 843.705,20

(-) Componenti escluse (B) 86.286,32 127.791,17 90.964,27 19.000,00

(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 923.009,68 753.750,83 822.033,79 824.705,20

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 

2017

rendiconto 

2018
Media 2011/2013 

rendiconto 

2019

 
 
In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato previsti dall’art. 9, 
comma 28, del d.L. n. 78/2010, si dà atto che questo ente ha rispettato i vincoli di 
legge. 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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4) LA GESTIONE DI CASSA 

 

 Fondo di cassa 

 
Il fondo di cassa al 31/12/2019 è così determinato: 

 

 
 
 

 
L’ente non ha utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione. 
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L’ente nel 2019 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa 
Depositi e Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del 
rifinanziamento del fondo previsto dal decreto legge n. 78/2015.  
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5) I SERVIZI PUBBLICI 

 
Relativamente ai servizi pubblici a domanda individuale: 

 con delibera n. 03 in data 10/01/2019 sono state approvate le tariffe e/o contribuzioni 
relative all’esercizio di riferimento  

 con delibera n. 38 in data 05/03/2019 sono stati approvati a preventivo i costi ed 
individuata una percentuale di copertura media dei servizi pari al 65,74%. 

 
A consuntivo la gestione di questi servizi ha registrato una copertura media del 72,82%, come si 
desume da seguente prospetto: 
 

SERVIZIO 
Entrate 

accertate 
Spese 

impegnate 
Differenza 

% di copertura 
delle spese 

con le entrate 

MENSA SCUOLA MATERNA        89.890,47          120.674,38     30.783,91     74,49% 

TOTALE         89.890,47          120.674,38     30.783,91     74,49% 

 
 
Dimostrazione del tasso di copertura 

ENTRATE 

Risorsa  Descrizione   Importo  

   DA TARIFFE E CONTRIBUZIONI       89.890,47     

 

TOTALE ENTRATE (A)        89.890,47     

   
SPESE 

Intervento  Descrizione   Importo  

   Personale         6.612,42     

   Acquisto di beni e servizi    111.240,25     

   Manutenzioni  500,00     

   Utilizzo di beni di terzi    

   Trasferimenti    

  Interessi passivi e oneri finanziari diversi   

  Imposte e tasse   

  Oneri straordinari della gestione corrente        1.500,00     

   Ammortamenti di esercizio            817,71     

 

TOTALE SPESE (B) 120.674,38     

   

 

DIFFERENZA (A-B) -   30.783,90     

 

RAPPORTO DI COPERTURA -25,51% 
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6) LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 
L’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre da iscrivere nel conto del bilancio è 
stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 46 in data 15/04/2020 di 
riaccertamento ordinario dei residui. 
 
 

All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 21.851,82 

B Residui passivi cancellati definitivamente 24.602,15 

C Residui attivi reimputati 0,00 

Residui passivi reimputati 3.239.987,76 

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019 

provenienti dalla gestione dei residui 

 

1.045.503,99 

D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019 

provenienti dalla gestione di competenza 

 

3.851.347,70 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019 

provenienti dalla gestione dei residui 
 

168.011,25 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019 

provenienti dalla gestione di competenza 
 

1.112.929,80 

F Maggiori residui attivi riaccertati 10.903,09 
 

 
 

Con tale delibera: 
 

- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o a 
incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato  
 

- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le 
entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio 
precedente, tra le spese; 
 

-nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli 
stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni. 
 
Residui attivi alla fine del 2019 
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Residui passivi alla fine del 2019 
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7) IL FONDO P’LURIENNALE VINCOLATO 
 

7.1) La determinazione del fondo pluriennale vincolato di spesa alla fine dell’esercizio  
 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2018 è stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato di 
entrata dell’importo complessivo di €. 567.136,53, così distinto tra parte corrente e parte capitale: 
 

FPV di entrata di parte corrente:   €.        89.196,97 
FPV di entrata di parte capitale:   €.   3.150.790,79 
 

SPESA Var + Var - 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  89.196,97 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale 3.150.790,79 

FPV di spesa parte corrente 89.196,97  

FPV di spesa parte capitale 3.150.790,79 

TOTALE A PAREGGIO 3.239.987,76 3.239.987,76 

 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente 89.196,97  

FPV di entrata di parte capitale 3.150.790,79 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  89.196,97 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale 3.150.790,79 

TOTALE A PAREGGIO 3.239.987,76 3.239.987,76 

 

La consistenza del FPV trova corrispondenza nel prospetto di composizione del Fondo 
pluriennale vincolato per missioni e programmi allegato al rendiconto di gestione. 
 

8) INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 
 

 2017 2018 2019

Interessi passivi 129.743,59 125.737,44 121.549,79

entrate correnti 3.382.850,40 2.977.626,31 3.524.398,20

% su entrate correnti 3,84% 4,22% 3,45%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%  
 
 
 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204
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L’indebitamento ha avuto la seguente evoluzione: 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra 
la seguente evoluzione: 
 

 
 
 
 
 

 

9) LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE  
 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei 
fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 
finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di 
rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi 
derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite 
nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso 
dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il 
processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio 
dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e 
organismi strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del 

processo di provvista e di impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di 

acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 
 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul 
mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle 
che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente 
conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, 
prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 
 

Con il rendiconto 2019 i Comuni fino a 5 mila abitanti potrebbero adottare la contabilità 
economico-patrimoniale in modo semplificato. 
 

9.1) LA GESTIONE ECONOMICA 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 
di competenza economica. Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. 
Lgs. 118/2011 recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e 
secondo i principi di cui all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011. 

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari 129.743,59 125.737,44 121.549,79

Quota capitale 89.300,39 93.306,54 97.494,19

Totale fine anno 219.043,98 219.043,98 219.043,98

Anno 2017 2018 2019

Residuo debito (+) 2.938.839,83 2.849.539,44 2.756.232,90

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 110.000,00

Prestiti rimborsati (-) 89.300,39 93.306,54 97.494,19

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 -67.916,84 

Totale fine anno 2.849.539,44 2.756.232,90 2.700.821,87

Nr. Abitanti al 31/12 4.073 4.061 4.054

Debito medio per abitante          699,62          678,71          666,21 
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9.2) LA GESTIONE PATRIMONIALE 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili 
di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il 
patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 
La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha 
lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 
passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 
risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 
norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui 
all’allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011. Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la 
consistenza patrimoniale dell’ente ed è composto da attività, passività e patrimonio netto. 
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9.3) Elencazione dei diritti reali di godimento e loro illustrazione 
 
Diritti reali di godimento 
Il Comune di Sant’Angelo in Vado risulta proprietario per l’area dell’immobile plurifamiliare 
realizzato in edilizia convenzionata e sovvenzionata, ubicato in Via Beato Girolamo Ranuzzi n. 9, 
identificato catastalmente al Foglio 47 Mappale 631 e dell’immobile plurifamiliare realizzato in 
edilizia convenzionata e sovvenzionata ubicato in Via Piobbichese n. 23, identificato 
catastalmente al Foglio 48 Mappale 424. 
 
Affitti Attivi 

- Locazione dei locali siti al piano terra e seminterrato di Palazzo Fagnani ubicato in Piazza 

Umberto I, al circolo cittadino Lanciarini di Sant’angelo in Vado, adibito a circolo 

ricreativo, identificato catastalmente al Foglio 87 Mappale 144/parte - di proprietà del 

Comune di Sant’Angelo in Vado  

- Locazione della porzione di terreno sito in zona Area verde adiacente B5 “Ex Caserma” di 

Sant’Angelo in Vado – Via Pratello Santa Maria, utilizzata per posizionamento di Edicola 

da parte della ditta Mari Veronica di Sant’Angelo in Vado” di terreno distinto 

catastalmente al foglio 40 – particella 161 – subalterno 22 –  Area Urbana - di proprietà 

del Comune di Sant’Angelo in Vado  

- Locazione della porzione di terreno sito in zona Produttiva di Sant’Angelo in Vado – Via 

Ca’ Maspino destinata a deposito a cielo aperto di materiali da parte della ditta 

Koremplast Srl Unipersonale di Sant’Angelo in Vado è stata disposta la concessione in 

locazione della porzione di terreno distinto catastalmente al foglio 41 – particella 

179/parte – di proprietà del Comune di Sant’Angelo in Vado  
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- Affitto del terreno sito nella Zona Produttiva – In Via Emigrati Vadesi, adibito a deposito di 

materiale, distinto catastalmente al Foglio 41, Particella 589/parte, di proprietà del 

Comune di Sant’Angelo in Vado e concesso in locazione alla Ditta Tecno Edil Marinelli 

s.r.l. 

 
Affitti Passivi 

- Immobile ubicato nel vivaio forestale  "Valmetauro" concesso in locazione al comune di S. 

Angelo in Vado, adibito a sede del gruppo comunale di protezione civile, di proprietà della 

Regione Marche in uso all’ASSAM, identificato catastalmente al Foglio 47, Particella 22; 

- La Regione Marche ha ceduto in affitto al Comune di Sant’Angelo in Vado l’immobile sito 
in Comune di Sant’Angelo in Vado, via Macina n. 2, costituito da: due unità immobiliari, 
censite al Catasto Fabbricati: foglio 47, particella n. 246, sub 1, piano terra, categoria A/2, 
vani 6; foglio 47, particella n. 246, sub 2, piano primo, categoria A/2, vani 8 - terreno di 
pertinenza del fabbricato, censito al Catasto Terreni al foglio 47, particella n. 1156. 

 
10) IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
10.1) Il quadro normativo 

 
Art. 9 della legge 243/2012  
 
Nel testo vigente, a seguito delle modifiche apportate dalla legge n. 164/2016, l’art. 9 della legge 
n. 243/2012 dispone che i bilanci degli enti locali si considerino in equilibrio quando, sia nella 
fase di previsione, che in sede di rendiconto, gli enti stessi conseguano un saldo non negativo, in 
termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come indicate dallo stesso articolo 9 
nonché dal quadro generale riassuntivo di cui all’allegato n. 9 al D.Lgs. n. 118/2011. L’art. 1, 
comma 466, della legge n. 232/2016 prevede che, fino all’esercizio 2019, tra le entrate e le 
spese finali debba essere incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, non 
riveniente dal ricorso all’indebitamento. 
L’art. 9 della legge n. 243/2012 prevede altres  che, dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese 
finali debba essere incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle 
entrate finali. Tuttavia, la sentenza n. 274/2017 e la sentenza n. 101/2018 della Corte 
costituzionale hanno disposto che l’avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato 
non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo. Ai sensi dell’art. 1, comma 468, della legge n. 
232/2016, come modificato dall’art. 1, comma 785, della legge n. 205/2017, tra le spese finali 
rilevanti per il calcolo del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 243/2012 non devono essere 
conteggiati, in sede di bilancio di previsione finanziario:  

 lo stanziamento per il fondo crediti di dubbia esigibilità di cui alla missione 20, programma 
02, titolo I o II, della spesa; 

  gli stanziamenti per i fondi spese potenziali destinati a confluire a fine esercizio nel 
risultato contabile di amministrazione di cui alla missione 20, programma 03, titolo I, della 
spesa.  

Il paragrafo B.3 della circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 5 del 20/02/2018 ha 
precisato che per fondi spese potenziali che non rilevano tra le spese finali per il calcolo del 
saldo di finanza pubblica in esame si devono intendere: 

  il fondo contenzioso di cui al paragrafo 5.2.h) del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria; 

  il fondo per le perdite non ripianate delle società partecipate di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 
175/2016;  
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 altri fondi spese e rischi futuri che l’ente locale ritenga di stanziare nel bilancio di 
previsione finanziario.  

Tra i fondi spese da non considerare tra le spese finali rilevanti per il calcolo del saldo di finanza 
pubblica di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 non è inserito il fondo di riserva di cui all’art. 166 
del D.Lgs. n. 267/2000; il fondo crediti di dubbia esigibilità e i  fondi spese potenziali  non rilevano 
tra le spese finali in sede di bilancio di previsione finanziario, laddove si calcolano gli 
stanziamenti, ma divengono indifferenti in sede di rendiconto, laddove si calcolano gli impegni di 
spesa, dato che comunque tali fondi non possono essere impegnati. 
Il punto 9.2 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 
al D.Lgs. n. 118/2011) prevede che, dopo l’approvazione del rendiconto, «resta salva la 
possibilità di impiegare l’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base 
della determinazione dell’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla 
consistenza dei residui attivi di fine anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell’esercizio successivo a quello cui il 
rendiconto si riferisce»  l’art. 1, comma 785, lettera a), della legge n. 205/2017 dispone che tra le 
spese finali ai fini del saldo di finanza pubblica non si considerino tutti gli stanziamenti del fondo 
crediti di dubbia esigibilità, anche se finanziati da avanzo di amministrazione ai sensi del punto  
9.2 sopra citato del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. 
 

Circolare n. 25/2018 della Ragioneria Generale dello Stato  
 
In data 03/10/2018 la Ragioneria generale dello Stato ha pubblicato la circolare n. 25, la quale ha 
modificato la circolare della RGS n. 5/2018. Nella circolare viene preso atto delle sentenze della 
Corte costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 e viene precisato che:  

 gli enti locali, nell’anno 2018, possono utilizzare il risultato di amministrazione per 
investimenti, nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118;  

 ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per l’anno 2018, di cui al 
paragrafo B.1 della circolare n. 5/2018, gli enti locali considerano tra le entrate finali 
anche l’avanzo di amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione del 
medesimo esercizio. 

 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019)  
 

L’articolo 1, comma 823, della legge di bilancio 2019, prevede la non applicazione delle sanzioni 
alle regioni a statuto speciale, alle province autonome e agli enti locali per il mancato rispetto del 
saldo non negativo dell’anno 2018  restano fermi per gli enti locali, ai sensi del medesimo comma 
823, gli obblighi di monitoraggio e certificazione con riferimento al saldo non negativo 2018, ne 
deriva che, in caso di ritardato/mancato invio della predetta certificazione 2018 entro il termine 
perentorio del 31 marzo 2019 (prorogato di diritto al 1° aprile 2019), trovano applicazione le 
sanzioni previste dal comma 475, lettera c) e seguenti, dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016.  
Nel caso in cui la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro il successivo 30 maggio 
2019, si applica, nei 12 mesi successivi al ritardato invio, la sola sanzione del divieto di 
assunzione di personale a tempo indeterminato di cui all’articolo 1, comma 475, lettera e), della 
legge n. 232 del 2016.  
Il comma 471 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2017, disciplina, invece, l’ipotesi della mancata 
trasmissione della certificazione decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del 
rendiconto di gestione (a partire, quindi, dal 31 maggio 2019). In tale caso, infatti, il presidente 
dell’organo di revisione economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, ovvero l’unico 
revisore nel caso di organo monocratico, ha il compito, in qualità di commissario ad acta, di 
curare l’assolvimento dell’adempimento e di trasmettere la predetta certificazione entro i 
successivi trenta giorni (entro il 29 giugno 2019), pena la decadenza dal ruolo di revisore. Se la 
certificazione è trasmessa dal commissario ad acta entro sessanta giorni dal termine stabilito per 
l’approvazione del rendiconto della gestione, si applicano le sanzioni del divieto di assunzione di 
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personale e di riduzione delle indennità degli organi politici di cui al comma 475, lettere e) ed f). 
Sino alla data di trasmissione da parte del commissario ad acta, le erogazioni di risorse o 
trasferimenti da parte del Ministero dell’interno relative all’anno successivo a quello di riferimento 
sono sospese e, a tal fine, il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato provvede a trasmettere apposita comunicazione al predetto 
Ministero.   
In caso di mancata trasmissione da parte del commissario ad acta della certificazione, 
continuano a trovare applicazione le sanzioni di cui al comma 475, lettere c) e seguenti, 
dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016, e la sospensione delle erogazioni di risorse o 
trasferimenti relative all’anno successivo a quello di riferimento da parte del Ministero dell’interno.  
 
10.2) La gestione del pareggio di bilancio 2019 

 

Ai fini della determinazione degli equilibri ex art. 9 della Legge n. 243/2012 (“Pareggio di 
bilancio”), la Corte costituzionale ha di fatto aperto le porte all’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e del Fondo pluriennale vincolato di entrataedi spesa. Ciò harichiesto gli 
opportuni interventi legislativi per trovare le relative coperture. Nel 2018, rispetto alle regole 
del vecchio “pareggio di bilancio”, agli Enti Locali è stato consentito l’utilizzo come posta 
contabile di entrata dell’avanzo di amministrazione per investimenti. 
Invece, con la “Legge di bilancio 2019” il vincolo di finanza pubblica imposto a detti Enti è 
diventato funzionale all’equilibrio di bilancio così come è declinato nell’ordinamento contabile 
“armonizzato”. Ma non è tutto, perché la stessa Legge ha posto delle limitazioni all’utilizzo 
delle quote vincolate, accantonate e destinate del risultato di amministrazione per gli Enti in 
disavanzo. Per questi Enti, in merito alla realizzazione delle opere pubbliche, diventa 
dirimente, rispetto alle voci di spesa contenute nei relativi quadri economici, far confluire le 
eventuali economie, non nella quota vincolata o destinata del risultato di amministrazione, 
ma nel Fondo pluriennale vincolato. In questo quadro ordinamentale, la “Legge di bilancio 
2019” ha anche previsto l’aggiornamento, da attuare attraverso un apposito Decreto 
Ministeriale daemanare entro il30 aprile 2019, della vigente disciplina del Fondo pluriennale 
vincolato riguardante i lavori pubblici. Tale Decreto, che ha passato il vaglio della 
Commissione Arconet, è in attesa di emanazione. 
 
Durante la gestione non sono stati posti in essere particolari comportamenti al fine di garantire il 
rispetto del pareggio. 
 
 

11) I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

 
Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi 
parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del 
Dlgs. n. 267/2000 (Tuel). 
 
L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili 
da un’apposita Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, 
dei quali almeno la metà presentino valori deficitari. 
 
L’individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con Dm. Interno 24 
settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella seduta della Conferenza Stato-
Città ed Autonomie locali del 30 luglio 2009. L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010-
2012, è stato poi sostanzialmente confermato anche per il periodo 2012-2015 dal successivo 
Dm. 18 febbraio 2013. Tale impianto parametrale aveva mostrato nel tempo una variabilità 
elevata e significativi squilibri per similari situazioni fra Enti. 
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Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono ora conto, tra l’altro, dell’esigenza di 
semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione contabile, 
nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti alla capacità di riscossione degli Enti e la 
completa ponderazione dei debiti fuori bilancio. 
 

I nuovi parametri, la cui applicazione decorre dal 2019, verranno utilizzati per la prima volta a 
partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione 2018 e del bilancio di previsione 
2020/2022. 
 

I nuovi indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo 
conto della Delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti Locali 
adottata nell’Assemblea del 20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, erano già stati indicati 
sperimentalmente nel “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” per il rendiconto della 
gestione 2016. 
 

Gli 8 nuovi Indicatori si suddividono in 7 Indici sintetici e uno analitico e individuano soglie limite 
diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente riferimento alla 
capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo aspetto 
merita sottolineare come i nuovi Indici intendano monitorare il fenomeno debiti fuori bilancio in 
tutte le sue possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori bilancio in corso di 
riconoscimento, quelli riconosciuti e in corso di finanziamento e riconosciuti e finanziari, a 
differenza dei precedenti indici che intercettavo solo i debiti fuori bilancio riconosciuti. 
 
Per il resto, vengono previsti Indici che monitorano le spese di personale e i debiti di 
finanziamento, in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione 
dell’anticipazione di liquidità ricevuta ed il risultato di amministrazione che viene sostituito 
dall’Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo. 
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Ai sensi dell’art. 243 del Tuel gli Enti strutturalmente deficitari sono soggetti al controllo centrale 
delle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della “Commissione per la 
stabilità finanziaria degli Enti Locali” ed al controllo della copertura del costo di alcuni servizi, tra i 
quali quelli a domanda individuale, il costo complessivo della gestione del Servizio di 
“Acquedotto”, nonché il costo complessivo della gestione del “Servizio di smaltimento rifiuti solidi 
urbani”, che però già la normativa vigente prevede che sia coperto al 100% dalle tariffe applicate 
agli utenti del Servizio. 
 
Sempre l’art. 243 prevede che anche i contratti di servizio stipulati dagli Enti Locali con le Società 
controllate, prevedano apposite clausole atte a ridurre la spesa di personale di queste ultime nel 
caso in cui l’Ente Locale di riferimento si trovi in situazione di deficitarietà strutturale. 
 
Sono soggetti in via provvisoria ai controlli centrali in materia di copertura del costo di taluni 
servizi anche gli Enti Locali che, pur risultando non deficitari dalle risultanze della Tabella 
allegata al rendiconto di gestione, non presentino il certificato al rendiconto della gestione di cui 
all’art. 161 Tuel, e gli Enti Locali per i quali non sia intervenuta nei termini di legge la 
Deliberazione del rendiconto della gestione, sino all’adempimento. 
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12) ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

12.1) Revisione straordinaria delle partecipazioni 
 
Con provvedimento di Consiglio Comunale n. 39 del 28/09/2017 l’Ente ha provveduto alla 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando 
quelle che dovevano essere dismesse entro il 30 settembre 2018. 
 

Con provvedimento di Consiglio Comunale n. 56 del 19/12/2017 l’Ente ha provveduto alla 
modifica della ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, 
individuando quelle che dovevano essere dismesse entro il 30 settembre 2018. 
 

Con provvedimento di Giunta Comunale n. 103 del 27/09/2018 l’Ente ha dato atto che in 
relazione alle deliberazioni in narrativa richiamate, questo Comune ha provveduto all’alienazione 
delle quote di partecipazione Megas Net, specificando che in data 25 gennaio 2018 il CdA della 
società MegasNet ,con verbalizzazione n.4,ha deliberato il progetto di fusione per incorporazione 
in Marche Multiservizi spa. L’Assemblea, riunita in sessione straordinaria, in data 07 marzo 2018 
ha approvato il progetto di fusione con delibera rogito Notaio Rossi Luisa repertorio n. 28566, 
fascicolo n. 12099, registrato in Pesaro in data 13 marzo 2018 n. 952 Serie 1T. 

NR. AZIONI DEL COMUNE DI SANT’ANGELO IN VADO POST FUSIONE CON MEGAS.NET: 
nr. 81.327 pari allo 0,49624% del capitale sociale. 
 
12.2) Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.Lgs. 175/2016) 
 
Con provvedimento n. 55 del 27/12/2019 l’Ente ha provveduto, all’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, non rilevando alcuna 
partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016. 
 
L’esito di tale ricognizione è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 
90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014:  

 alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in data 15/02/2019; 
 alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio prevista dall’art.15 

del D.Lgs. n.175/2016 entro la scadenza. 
 
12.3) Elenco enti e organismi partecipati 
 

Denominazione 
Tipologia 
Partecipazione 

Attività svolta 
% Quota 
possedut
a 

Note 

Marche Multiservizi 
S.p.A. 

Partecipata 

Gestione Servizio 
Idrico integrato, 
gestione del 
servizio rifiuti etc. 

0,49624
% 

Marche Multiservizi non rientra nel 
Gruppo Amministrazione Pubblica 
perché la percentuale dei voti 
esercitabili in assemblea è 
inferiore al 20%; 

A.A.T.O. Assemblea 
Di Ambito Territoriale 
Ottimale N. 1 – 
Marche Nord – 
Pesaro e Urbino 

Ente strumentale 
partecipato 

Gestione Servizio 
Idrico integrato 

1,597% 

Rientra nel GAP ma non  nel 
perimetro di consolidamento - 
ente esonerato per abitanti 
inferiori a 5.000 

Assemblea 
Territoriale D’ambito 
(A.T.A.) Rifiuti 
dell’Ambito 
Territoriale Ottimale 
1 – Pesaro e Urbino 
 

Ente strumentale 
partecipato 

Gestione del 
servizio rifiuti 

1,210% 

Rientra nel GAP ma nel perimetro 
di consolidamento - ente 
esonerato per abitanti inferiori a 
5.000 
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12.4) Verifica debiti/crediti reciproci 
 
Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta dall’ente. In 
attuazione di quanto disposto dall’articolo 6, comma 4, del decreto legge n. 95/2012, conv. in 
legge n. 135/2012, sono stati verificati e certificati dai rispettivi organi di revisione i debiti/crediti 
reciproci, la cui nota informativa è allegata al rendiconto. 
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13) DEBITI FUORI BILANCIO 

 
Nel corso dell’esercizio 2019 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio . 
 
14)  ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI 
 
L’ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
 
15) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A 
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 
 
L’ente non ha attive garanzie di alcun genere. 
 
16) CONSIDERAZIONI FINALI 
 
Il rendiconto della gestione finanziaria 2019 evidenzia un risultato positivo.  
Per contrastare la diminuzione delle entrate correnti si è continuato a tenere sotto controllo la 
spesa corrente al fine di  ottenere quelle economie utili al risultato positivo della gestione.  
La gestione in conto capitale fa registrare l’aumento degli investimenti per finanziamenti ricevuti 
che sono andati ad alimentare il fondo Pluriennale Vincolato e opere da relalizzare per circa 
3.000.000 nell’anno successivo. L’indebitamento complessivamente diminuisce. 
La gestione a residui migliora nel saldo fra attivi e passivi e di conseguenza vengono rispettati 
tutti i parametri per la verifica di Ente non strutturalmente deficitario. 
Merita attenzione particolare per l’entità delle risorse coinvolte e per tutti gli effetti che comporta, 
la gestione del servizio di igiene ambientale e la gestione della relativa entrata 
(TARSU_TARES_TARI), di cui occorre seguire le attività di recupero e riscossione così come per 
l’ imposta municipale sugli immobili (ICI/IMU), per i quali si è provveduto a mettere a regime  il 
fondo a salvaguardia delle relative entrate (FCDE).  
La gestione della liquidità è il riflesso della gestione ed è condizionato dalla capacità di 
riscossione in particolar modo per quanto riguarda le entrate tributarie e da finanziamenti in conto 
capitale a rendicontazione che rallentano la velocità della spesa.  
Il saldo di finanza pubblica è stato rispettato. 
L’Ente ha correttamente effettuato una gestione finanziaria prudente e continuerà l’azione di 
consolidamento con particolare attenzione nei confronti delle criticità potenziali della gestione 
residui attivi e potenziali passività sul versante della spesa, per le quali, oltre ad aver provveduto 
con accantonamenti di legge e vincoli autonomi, provvederà a congelare, in relazione all’esito 
delle verifiche sulla gestione dell’esercizio in corso, l’utilizzo dell’avanzo disponibile.  

 

 
Sant’Angelo in Vado, li 05/05/2020 

 
 
 
Il Responsabile del  

Servizio Finanziario  

  f.to( Claudio Lani) 
__________________________      

Il Sindaco 

f.to (Giannalberto Luzi) 
 

___________________ 
 


